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Benedefta da mmsigtu Santm
hca@adelSS Smamenúo
ndla chkxa di San Roberto

Nel pomeriggio di sabato 11 feb-
braio S.E. mons. Filippo Santoro,
Arcivescovo di Taranto, ha bene-
detto la nuova Cappella del SS.

Sacramento nella Chiesa Parroc-
chiale San Roberto Bellarmino di
Taranto. Davanti a una folla enorme
di fedeli la benedizione è awenuta
nell'ambito di una messa celebra-
ta da Monsignor FiliPPo Santoro
e concelebrata da Don Antonio
Rubino, parroco della chiesa taran-
tina, e da altri sacerdoti. Attiva la
oresenza dei volontari dell'UNITAL-
Sl che da sempre aiutano i malati,
tra l'altro assistendoli nei viaggi a
Lourdes e altri santuari. La nuova
cappella è 'impreziosita" da due
oahnelli (2,50 metri ciascuno x 1'80).
iealizzati dall'artísta grottagliese

Orazio Del Monaco, che raffigurano
il miracolo della mohiplicazione dei
oani e l'ultima cena di Gesù con
fli epostoli. mentre al centro vi è
un artistico Tabemacolo sulla cui
sommità è posto un pellicano. La
teologia di questo luogo è di facile
comprensione. e il lavoro iconogra-
fico svolto da Del Monaco tende a
farsi misragogico, in aiuto alla litur-
qia che si celebra nell'azione sacra.
t'Eucaristia è la presenza reale e
sostanziale di Gesù, il rDio con noiD,
e la cappella del 55.Sacramento è il
luoqo dove si conservano le specie
Eucàristiche consacrate nella cele
brazione della S. Messa. ll miracolo
della moltiplicazione dei pani, pre-
sente in questa nuova opera. descri-
ve Gesù,'icona della misericordia

del Padre, che desidera sfamare gli
uomini prontamente con il segno
del pane materiale, rxì sopritnutto
con il segno del 9crifrcio compiuto
sulla Croce che è I'Eucaristia, istitu-
ita, anticipandolo, nell'ultima Cena
con i suoi Apostoli. ll pellicano posto
sul Tabernacolo fu memoria, secon-
do il siqnificato classico dell?ntica
tradizio-ne iconografi ca, dì questo
sacrifìco del Figtio di Dio che, aven-
do amato gli uomini <fìno all'estre
mor, li nutre donandosi loro in cibo.
Questo appuntamento ha s6ndito
un'ulteriore fase del ciclo iconogra-
fico liturgico. realizzato dal maestro
Orazio Del Monaco, che negli scorsi
anni ha già visto la messa in opera di
oannelli in ceramica ( 12 metri x 1,80)
ton scene del Nuovo Testamento (la
Risunezione di Cristo. la Samaritana
e la pesca miracolosa) e momenti
della vita di San Roberto Bellarmino
(la predicazione, la preghien e la
cariià), ma anche l'Altare, l'Ambo-
ne, il Eattistero e la base del Cero
pasquale. Nell'occasione il pano-
èo don Antonio Rubino ha detto
che 'in questa serata il cammino
della Comunìtà parrocchiale, che
è prettamente pastorale Perché di
ouida verso il Mistero di Dio, è stato
írricchito, nella sua espressíone più
alta che è quella liturgica, da un'ul-
teriore opera artistica che esprime
pienamente il ministero dell'Arte a
iervizio della Liturgia della Chiesa".
"Far emeroere cóncretamente il
ministero dell'arte a servizio della
Lituroia - ha ooi detto Don Antonio
Rubiío - è siau la finalità che la
Comunità oanocchiale di 5. Roberto
Bellarmino in Taranto si è prefissata
di raggiungere con i lavori eseguiti
dal òóf. Órazio Del Monaco che
esprímono l'affìnità tra il percorso di
fede e l'itinerario artistico'.


